
 
 
 
 
 
 
 
 
 Soave lì, 16/07/2009 
 

OGGETTO: ORDINANZA N. _99/2009 
 
 

IL SINDACO 
 
VISTA la nota della società ACQUE VERONESI scarl con la quale veniva segnalato l’eccessivo 

consumo di acqua nella zona di Costeggiola tale da mettere in crisi la regolare distribuzione; 
RITENUTO che tale carenza sia determinata da usi diversi dall’uso potabili ; 
CONSIDERATO l’aumento delle utenze collegate all’acquedotto di Costeggiola; 
RICORDATO che l’acquedotto comunale è costruito per la distribuzione dell’acqua unicamente per 

uso potabile e non per altri scopi; 
RITENUTO pertanto che sussistano obiettive condizioni per imporre adeguate restrizioni per l’uso 

dell’acqua agli utenti solo per scopi alimentari ed igienico-sanitari; 
VISTA la legge n. 36 del 05.01.1994 art. 1 e seguenti, relativi all’utilizzazione delle acque 

superficiali e sotterranee, che sono pubbliche; 
VISTO il vigente Regolamento Comunale in materia; 
VISTO l’art. 50 del T. U. n. 267/2000; 
 

O R D I N A 
 
1. da oggi, e fino a nuova disposizione, il consumo dell’acqua, emunta dalla Fonte Costeggiola che 

alimenta l’acquedotto della frazione di Costeggiola delle contrade limitrofe e della zona 
collinare, è limitato ai soli usi strettamente domestici ed igienico-sanitari. 

2. In particolare è vietato l’uso dell’acqua per il lavaggio di autovetture, per irrigare campi, 
orti e giardini e per caricare le botti ad uso dei trattamenti antiparassitari. 

3. le contravvenzioni al presente provvedimento saranno punite a norma di legge secondo quanto 
previsto dall’art. 650 del Codice Penale che prevede la denuncia all’Autorità Giudiziaria per il 
mancato rispetto dell’Ordinanza; 

4. l’innotemperanza della presente comporterà l’applicazione di una sanzione amministrativa di €. 
516,46, ed inoltre la comunicazione all’Autorità Giudiziaria ex art. 650 del Codice Penale; 

 
RICORDA 

 
che se non viene rispettata la presente ordinanza, limitando il consumo dell’acqua, anche in casa, 
evitando ogni spreco possibile, non si esclude che a fronte di un’aumentata gravità della situazione 
possa vedersi costretto a dover emanare provvedimenti ancora più restrittivi. 
La Polizia Urbana ed i Carabinieri sono incaricati di vigilare e segnalare il mancato rispetto della 
presente ordinanza. 
 
                IL SINDACO 
                 Lino Gambaretto 


